Parrocchia di San Giacomo di Mandriola

Consiglio Pastorale

30 giugno 2005

verbale:

O.d.g.

1. Lettura del nuovo statuto e della bozza del regolamento del C.P.

La riunione è iniziata alle ore 21.00

Erano assenti giustificati i Sigg.: Garelli G.,  Bonaso, Fincato, Pastore, Tognon, Casagrande, Brancalion, Volpin, Micheletto.

Erano assenti ingiustificati De Benetti, Milan, Zilio, , Garelli R.

I membri del C.P. continuano la lettura della bozza dello statuto.

L’assemblea ritiene importante ritornare a discutere sulle finalità del C.P. e si ribadisce che esso rappresenta la comunità, la pastorale e tutto ciò che riguarda gli interessi delle persone della parrocchia, pertanto anche parlare di soggetti economici è ritenuto pastorale

All’art. 5 .:    L’assemblea ritiene che per definire i membri eletti della comunità sia opportuno adottare questa dicitura: “ possono essere eletti tutti i membri della comunità che abbiano compiuto 18 anni di età e siano impegnati nella vita cristiana della parrocchia.

All’art. 6.: Si ribadisce, come già scritto nel verbale del 1 giugno 2005, che l’assemblea indica come numero massimo di due, i mandati consecutivi per i membri del C.P.P. indipendentemente se eletti dalla comunità o cooptati. Dopo due mandati consecutivi è auspicabile che i membri si astengano per un minimo di 2 anni prima di essere rieletti. 

All’art. 13.: Viene cancellato il compito attribuito al  segretario di “ informare a  vari livelli la comunità” 

Art. 12.:    Ci si auspica che le commissioni possano essere uno “strumento” da valorizzare maggiormente in futuro.

Art. 15.:
Dopo la lettura dell’articolo, si constata che la frequenza alle riunioni dell’attuale Consiglio Pastorale sia più sentita quando si trattano questioni concrete, economiche, relative ai lavori della parrocchia ecc. mentre ci si sente meno impegnati a partecipare se la riunione tratta di questioni religiose.

All’Art. 16.: La seguente frase, relativa ad un consigliere dimesso, decaduto o in caso di decesso, che dice: -“ Se è stato eletto viene sostituito dal primo dei non eletti,  altrimenti la sostituzione avverrà ad opera di nomina del presidente”- viene così sostituita: “ se il consigliere è stato eletto viene sostituito dal primo dei non eletti, altrimenti la sostituzione avverrà su proposta del Presidente ratificato dai membri del Consiglio pastorale.”


Anche la successiva frase in corsivo diventa testo di articolo: - “Qualora non ci fossero più persone votate e comunque esse non fossero disponibili, non verrà operata alcuna sostituzione. Quando i posti vacanti diventassero superiori ad un quinto dei membri eletti, si procederà ad un elezione suppletiva al fine di ripristinare il numero dei Consiglieri previsto.”-

La lettura della bozza del regolamento viene demandata alla prossima riunione del C.P. nel mese di settembre.

Malgrado i membri del C.P. nella riunione del 21.02.2005  abbiano scartato per il momento la sistemazione dell’organo della chiesa, Don Franco comunica che la domanda per la sovvenzione in oggetto di € 30.000,00 sta per essere riproposta dalla nostra parrocchia alla Regione. Il presidente della Provincia, il Sig. Casarin ha suggerito di non rifiutare il contributo che inizialmente ci era stato concesso per non compromettere eventuali altri contributi alla parrocchia in futuro. Egli ha  promesso di dare alla comunità altri € 25.000,00 perché si possa dimostrare di essere  in grado di completare il lavoro di restauro dell’organo ma tale somma potrà invece essere usata per la sistemazione del presbiterio della chiesa. 

 Don Franco ricorda che la chiesetta recentemente restaurata e inaugurata ha bisogno ancora di qualche lavoro per essere utilizzata al meglio, come ad esempio una porta a bussola in previsione dell’inverno  e l’oscuramento delle finestre.

Si ricorda all’assemblea, che sabato 10 settembre ‘05 presso l’O.P.S.A. avrà inizio l’anno pastorale diocesano con la presentazione delle nuove linee guida pastorali.

Micaela Bedin

